
foreflieri con qualche tributo rendano indenne lo flato d’ un tale pe* 
fo , e {Vantaggio ( 1

Vi ha poi un’ altra coniìderazione a fare, la quale ferve a giuftifi- 
care anche l’ efazioni delle contribuzioni per il tranfito delle mercan«. 
zie, per i fiumi, e per gli ftretti di mare dallo flato dipendenti (2); 
e quella è , che il Sovrano può pretendere con ragione una qualche 
riconofcenza per motivo, che rinunzia al diritto che aveva di far 
paflar quelle mercanzie dalle mani dei fuoi fudditi, a quelli immedia- 
mente, che le vanno a cercare più lontano, in travedendo i fuoi fe-1 
ni di mare, i fuoi fiumi, o i fuoi Stati ( 3 ) .  In oltre ridonda fem- 
pre del danno alle terre vicine, e alle rive per il tranfito de’ Vafcelli.

C a p i t o l o  III.  $7

*
( 1 ) Che tanto s’ impegna alla facili

tà , e Scurezza delle itrade a riguardo 
di tali palfaggieri. In certi paefi quelli, 
che levavano, e rifeuotevano cotali di
ritti , erano tenuti in maniera di provve
dere alla iicurezza delle ftrade , che fe 
ad un uomo veniva rubato di gior
no , erti dovevano renderlo indenne di 
quanto gli era flato tolto , e levato ; 
lo che vien detto ancora, che fi prati
ca oggi giorno in qualche parte dell’ 
Inghilterra . Vedali il Diélionnaire de Fue- 
tiere alla parola Peage , e les loix Sa- 
xonnes Lib. II. Art. XXVII. Li Dottori 
Allemani pongono per maflima , che il 
Signor del paefe è tenuto a quella in- 
dennizzazione . Vedi Zasl. obferv. praél. 
Lib. II. Cap. 6/y. e Mynfing. Centur. V. 
obferv. 50. Non fo per altro fe l’ ufo 
ora fufliita nell’ Imperio Allentano ; an
zi dubito, che tutto fi riduca a una me
ra fpeculazione non applicabile alla pra
tica , e non mai fondamentata dal jus 
Romano, da cui derivare fi vuole ; fic- 
come riflette anche il Barbeirac.

( 2 )  Il PufFendorf rimarcava in tale 
paragrafo , che nelli Capitolari di Car
lo Magno Lib. III. Cap. XII. egli è 
proibito di levar pedaggio di forte nel 
paleggio delli fiumi, ove nullum adju- 
torium pnejiatur itineranti,bus , fe almeno 
quello non è in rifacimento della cura, 
che fi prende per la comodità , e Scu
rezza delli viandanti. Ma aggiugneeglii 
quella legge fembra, che fia latta in fa
vore delli Cittadini d’ un medefimo fla
to , e in confeguenza non fi può appli- 
care agli flranieri . VediLex Longobard. 
Lib. III. T . 1. Leg. XXI.

( 3) Anche quella materia s’ illullri 
con 1 autorità dei tante volte citato 
Tommafio Inft. Jur. prua, divin. Lib. II. 
Cap. VI. §. 38. Ab bis obferv ationibus 
dependet depmtio vartarum controverfiatum

jPuffendorf Tomo II,

E i l

a Jcriptoribus juris naturalis pajjim agi
tatami». 1. De tranfitu per hojhtim tetri- 
torium tam terrejìre , quam maritimum ; 
de homimbus fingulìs , (¿y paucis non eft 
dubium, quod eis ex jujla caufa tranjìtum 
petentìbus, illum denegare velie , maxime 
inbumanum fit ; de magno excrcitu , aue 
alias madori bus copiis res non caret contro- 
verfìa, videtur tamen bic fubtiliter ma
gi,s, quam utiliter difputari . Nam exem- 
pla in bac quajìione adduEla cafus refe- 
runt, neceffitatem fummam baud prafup- 
ponentes. Ergo etiam fi in illis tranfitus 
petentìbus inkumaniter fu i ¡Jet denegatus f 
modo denegationi non addita effet contu
melia , nullam il li babuiffent belli ger elidi 
caufam. At nec inbumanitatis denegantes 
poterunt arguì , f i  prcetendant non inno- 
xìum fibi fare hunc tranjìtum , cum cau
ti ones, quas conrmuniter bic fuppeditant , 
non firn fufficientes . Simìiis ejì ratio 11. 
tranfitus mercium alienarum per terras no- 
jiras, nifi firn ad vitam fujìentandam fum
ine neceffaria. Hoc enim cafri, f i  quis eum 
deneget, jure belli paruri poterit . Alia eji 
ratio jurts Jìapula , vi cu jus etiam citta 
necejjuatem fummam fine la filone humani- 
tatis tranfeuntes adigi pojfunt, ut fijiantur 
in terra noftra. III. Quod veEìtgalla , eo- 
rumque jujìitiam attinsi , ratio in aprico 
e jì , cur ex mereibus , qua terrejìrì itinere 
tranfuebuntur, aliquid veBigahs pojfit exi- 
gi ; neque obfcura ejì ratio ve&ìgalium in 
fiuminibus exigi folitorum . Sed in fretti 
dijficilior ejì infpe&io ; quamvìs &  prò bis 
rationes non omnino contemnenda pojfunt 
afferri ;  fatendum ejì , ejufmodì veciigal 
maritimum relìquis longe odtojtus, adeoque 
moderate, (¿y citta avaritiam traclandum 
effe -, ac praterea facile unum, vel alterum 
tales offerte rationes poffe, unde fe ab ijìa 
veihgali exemtum pratendat. Qui il Tom» 
mafio fiegue alla cieca il PufFendorf.  
Onde la nota che vien fi veda.
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